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IlMattino

IdaPalisi

U
ncadaveredietroicas-
sonetti della spazzatu-
ra, e l’indifferenza di
due persone alla fine-
stra. Un boss che alza
lebracciaammanetta-

te per nascondere il volto. E ancora: la
follachesiaccalcaabloccareunavolan-
te dei carabinieri. Scene di cronaca ne-
ra,crude,dirette,vere.Scenechevoglio-
no scuotere dall’assuefazione alla vio-
lenza, dall’accettazione passiva e dalla
de-responsabilizzazione. È un’idea so-
ciale,fortementeeticaquellachehaispi-
rato Le voci di dentro, l’operamultime-
diale sulla camorra firmata dal fotore-
porternapoletanoStefanoRennaconte-
sti del giornalista e scrittoreMarco Sal-
via,presentata ieri aBerlino.Dueoredi
performance con oltre cento immagini
scattatedaRennanellaguerradicamor-
ra,affiancatedallenarrazionidiSalviae
dalle sue poesie in dialetto (inedite), e
unavideo-installazionecreataconmu-
sica originale di Fabrizio Alessandrini,
curatadall’artistaMillyCoppola.
Nella capitale tedesca l’opera, che

piùcheunamostraèunliveactdaguar-
dare, ascoltare, ri-
cordare,haaffasci-
nato il pubblico di
fotoreporter e ap-
passionati da tutto
il mondo al presti-
gioso Browse Pho-
toFestival, larasse-
gna internazionale
di fotografia dove è
arrivata dopo aver
toccatoRomaePa-
rigi. Per metterla a
puntocisonovolu-

tidieciannieunagrandedeterminazio-
ne,inassenzadispaziedifinanziamen-
ti:«Nelfrattempocisonostati2691mor-
tidicamorra–diceStefanoRenna–Og-
gi la nostra speranza è che la carovana
itinerantedelprogettochiudailsuoper-
corsoaNapoli».L’operahacomeprota-
gonisti vittimeecarneficidellacamorra
etrasformaleimmaginiscattatedaRen-
na in trent’anni di lavoro e di testimo-
nianza diretta sul campo, in ununiver-
so che avvolge lo spettatore con suoni,

voci, grida, narrazioni e musica. «Le
nuovetecnologieapplicateallacomuni-
cazione – scrivono gli autori – ci hanno
permessodi rendere la rappresentazio-
nediunomicidiobrutalecomeunfatto
realechetoccatuttinoi». Ilmetodousa-
to esalta l’orrore e l’assurdopercorren-
do,però,unastradaoppostaallaspetta-
colarizzazionefineasestessa:ricompo-
nelarealtàtenendocontodellasuacom-
plessità, anche emotiva. La selezione
parte da foto scattate nell’89, attraversa
episodi noti emenonoti del fenomeno
malavitoso, dalla strage dei Quartieri
Spagnolineglianni ’90 finoall’omicidio
diAnnalisaDurantenel2004,e si ferma
volutamenteprimadellafaidadiSecon-
digliano rimbalzata sui media interna-
zionali.«Lacamorranonèsolounfeno-
menomediatico–spiegaRenna–maan-
che la storia dei luoghi, la cultura delle
persone. Noi la raccontiamomettendo
anudolasuaveraradice,percombatter-
la».Perciògliautori svelanoil latouma-
no(nonbuono,maneanchestereotipa-
to) della camorra e le «voci di dentro»
sonoquelledellepersonedentrolefoto,
«persone che la camorra o la fanno o la
subiscono».Comeilkillercheracconta,
damorto, il perchédella sua scelta, o la
mamma che grida
dove la hanno am-
mazzato il figlio, o
ledonnedel «siste-
ma»: vite reali, che
il progetto cerca di
rendere compren-
sibili per il pubbli-
codiogniluogo,ar-
rivando al cuore
delle persone con
l’impatto delle im-
magini, la forzae la
musicalitàdellepa-
role,e lespiegazioni in inglese, francese
etedesco.
«Lacrescitadiviolenzadellacamorra

–spiegaMarcoSalvia-èilsegnopiùtan-
gibiledi comeequanto stiamoperden-
do i valori veri e storici della culturana-
poletana. Fotografare e raccontare la
guerraintempodipaceserveafarcapi-
reaqueiPaesicheoggiaspiranoallade-
mocrazia quanto è ancora lunga la via
chedevonopercorrere».
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AlPlart

Nuovi modelli urbani tra scienza e creatività

Il giallo della Rinaldi

Il commissario Martusciello
e gli omicidi nello stadio

La performance

Camorra, live act in cento immagini
Renna e Salvia al Browse Photo Festival di Berlino con «Le voci di dentro»

L’opera
Scene
di cronaca
violenta tra
versi inediti
e un video
conmusica
originale

Il reporter
«La violenza
non è solo
un fenomeno
mediatico
ma anche
la cultura
della gente»

CittàdellaScienza in
collaborazionecon
FondazionePlarte il
dipartimentoIdeas
dellaSeconda
UniversitàdiNapoli,
presentano«Making
Together»,un
workshopper
stimolaresinergieper
progettid’impresa
all'insegna
dell'innovazione,
dellascienzaedella
creatività.Un
progettoeuropeoin

cuiscienziati,artistie
giovanicollaborano
per lacreativitàe
l’innovazioneper
svilupparenuovi
modellidi
incubazioneinnove
cittàeuropee:Napoli,
Grenoble,Londra,
Dublino,Göteborg,
Amsterdam,Lubiana
eBarcellona. Il
workshop«Making
Together»,chesi
terràalmuseoPlart
(viaMartucci48) il27

giugnodalleore16
alle19,prevedeun
affondosul temadel
co-design,deimaker
edell’autoproduzione
con interventidi
PaoloCascone,
MarcoPetronie
FrancescaLaRocca.
Prenderàparte
all'incontroanche
Kent’sStrapper,
un’impresache
progettaecostruisce
macchineper la
stampa3D.

DavideMorganti

I n un giallo, la ricerca della
verità,chehasempreache
fare tragicamente con il

male,è l’azionechemuovenoi
e chi indaga, paradossalmen-
te, però, la verità è conosciuta
innanzituttodachiilmalecom-
pieecercadinasconderlaeal-
la fine, pure quando si viene a
sapere del colpevole, resta
quelmalevole sensodi incom-
pletezzachelasciaunvagosen-
sodiamarezza.Questoèquan-
to resta, dopo aver letto il libro
di Patrizia Rinaldi (Tre, nume-
ro imperfetto, E/O, pagg.172,
euro 16), il quale parte dalla
morte di un cantante con tanti
ex lavori alle spalle, ritrovato
morto nella porta dello stadio
SanPaolodiNapoli, con l’erba
in bocca. Da qui il commissa-
rioMartusciello,giàprotagoni-
stadiprecedenti romanzidella
scrittricenapoletana,dàilviaa
unacatenadisequenzedoloro-
se più che logiche, accompa-
gnato nella ricerca dal sovrin-
tendente Bianca Occhiuzzi,
quasicompletamentecieca.
Illibroscorrerapidosupagi-

ne che sembrano binari di un
treno, se ne sente il rumore, il
respiro della città, della gente,
dei luoghi senza sovrapporsi.
Sonosuonistratificati,chefan-
noda contrappuntoauna sto-

riaintriganteedolente.Lamor-
tediunadonna,sempreinuno
stadioeconleidentichemoda-
lità con lequali è statoucciso il
cantante,annodanolapeniso-
la fino a stringersi alla gola di
chiprovaaspaccareladurezza
deisilenziedellemenzogne.
LascritturadellaRinaldièav-

volgente, senzamai rallentare,
sa sempre cosa fare e dove an-
dareeillettoresilasciacondur-
re volentieri in quel labirinto
che diventano le parole quan-
do si asciugano su un foglio
bianco e si sistemano secondo
quellastrananevrosichiamata
sintassi.Siva,qui,oltreilpiace-
re dell’identità rivelata, è un
viaggio dentro la città e i suoi
abitanti, narrando i silenzi e le
paure.Gliomicidi sono larive-
lazioneche laverità,aldi làdei
relativismi, esiste, per quanto,
forse, non necessariamente ci
consegnaquellocheciaspettia-
mo. La Rinaldi, dunque, attra-
verso uno dei topos più amati
in Italia, il campodi calcio, per
raccontarciconmanosicura le
nostre insicurezze. Per quanto
sia interessantescoprirechiha
determinato il procedere del
romanzo,quasifosseunPrimo
Motore Immobile, è altrettan-
toverocheicamminisannobi-
sbigliare più storie di quanto
sappiafareunafine.
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LastoriaCon «Tre, numero imperfetto» tornaMartusciello

FotochocUnodegli scatti di StefanoRennasuuna delle tantemorti di camorra
inserita nella performancepresentata anche aRomaeParigi, nonaNapoli


